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Alloggivuoti,candidatid’accordo:
«Lasfidafuturaèilco-housing»
Ianeselli: «Mercato privato da fluidificare». Baracetti: «Funivia per rianimare il Bondone»

TRENTO L’obiettivo è affasci-
nante. Emette d’accordo tutti.
«Del resto—ammette l’asses-
sore comunale all’urbanistica
Alberto Salizzoni — Trento
può vantare buone pratiche
sul fronte della contaminazio-
ne trasversale e del co-hou-
sing». Il punto di partenza è la
fotografia scattata da France-
sco Minora, ABCittà e Alysso
su impulso del Comune: in
sostanza, la base per ogni ra-
gionamento sono i 845 im-
mobili vuoti «mappati» sul
territorio cittadino, per un to-
tale di 1.744 alloggi liberi. La
prospettiva, invece, guarda a
nuove forme dell’abitare. Che
portano alla condivisione di
spazi e servizi.
«La ricognizione— sottoli-

nea Salizzoni—è importante:
il problema degli alloggi sfitti
in città è reale da decenni. Ma
finora non avevamo dati».
Qualcuno aveva abbozzato ci-
fre limitate, altri invece aveva-
no parlato addirittura di tre-
mila appartamenti sfitti.
«Ora, con dei numeri precisi
— prosegue l’assessore — si
potrà avviare un ragionamen-
to, che sarà necessariamente
diverso rispetto a tremesi fa».
La pandemia, infatti, ha aper-
to una «nuova traiettoria».
Con una certezza che il Covid
non hamodificato: «La conta-

minazione trasversale diventa
sempre più centrale». Mutual
housing, co-housing, forme
di condivisione degli spazi.
«Servirà un ragionamento
completo per capire come
espandere queste esperien-
ze» assicura Salizzioni. Che

coinvolge nella partita la
prossima giunta. Aggiungen-
do un tassello. Annoso: «Si
dovrà capire, Not permetten-
do, come riutilizzare i circa
500.000 metri cubi dell’attua-
le Santa Chiara». Con l’ipotesi
di collocare in quella struttura

housing» aggiunge anche
Mariachiara Franzoia, asses-
sora alle politiche sociali, che
ricorda quanto fatto finora dal
Comune («Abbiamo messo a
disposizione molti degli im-
mobili che potevamo destina-
re a questo»). E ammette di
sperare anche nell’«attivazio-
ne dei privati».
E guardando al futuro, si

mostrano interessati al co-
housing i candidati sindaco.
«Il numero enorme di alloggi
sfitti non è un problema nuo-
vo per Trento ed è una que-
stione che riguarda il mercato
privato» precisa Franco Iane-
selli (SìAmo Trento). Spesso,
aggiunge, alla base c’è la deci-
sione dello stesso proprieta-
rio di non affittare i propri lo-
cali. Come risolvere la situa-
zione? «Tutte le misure per
fluidificare il mercato privato
sono utili» assicura Ianeselli,
che ricorda i fondi già avviati
in passato in grado di fornire
garanzie ai proprietari e di ge-
stire le operazioni di affitto. In
questo quadro, il co-housing
è, secondo il candidato sinda-
co, una prospettiva «stimo-
lante»: «A Trento — ricorda
— ci sono già sperimentazio-
ni di questo tipo. È un tema su
cui investire profondamente
in futuro, pensando anche al-
l’invecchiamento della popo-

Fugatti con Kompatscher: «Voto entro ottobre»
Il governatore trentino allineato con il collega altoatesino. E ora si cerca intesa sulla data
TRENTO Sulla data delle elezio-
ni comunali, che si sarebbero
dovute tenere lo scorso 4
maggio ma che sono state
rinviate a causa della pande-
mia, dovrà decidere il presi-
dente della giunta regionale
Arno Kompatscher. La sua
decisione avverrà comunque
entro una finestra temporale
definita in un’apposita legge,
ora al vaglio della Prima
Commissione, che poi dovrà
ricevere l’approvazione del-
l’intera assemblea legislativa
regionale. La finestra è ora
«spalancata» tra primo set-
tembre e il quindici dicem-
bre, ma potrebbe ridursi di
molto grazie a un emenda-
mento che presenterà a giun-
ta nei prossimi giorni: «Spo-
steremo di due settimane

l’inizio della finestra—ha af-
fermato Kompatscher — per
poter votare indicativamente
entro il mese di ottobre». E
su questo è d’accordo anche
il vicepresidente della giunta
regionale e governatore del
Trentino Maurizio Fugatti:
«Entro ottobre va bene».
Entro ottobrema non a ini-

zio settembre, ma nemmeno
in autunno inoltrato. Troppo
presto significherebbe svol-
gere una campagna elettora-
le in agosto, ma troppo tardi
significherebbe sfidare l’an-
nunciata seconda ondata del
virus che potrebbe tornare
nella stagione fredda. Da qui
la mediazione che portereb-
be ragionevolmente a ipotiz-
zare la data delle elezioni ver-
so la fine di settembre, al

massimo a inizio ottobre, cal-
colando che dev’essere con-
siderato anche l’eventuale se-
condo turno delle elezioni
comunali che è previsto dopo

quindici giorni dal primo
turno.
L’intesa tra il presidente e il

vicepresidente della giunta
regionale, quindi tra i presi-

denti delle due province, det-
ta la linea e stoppa le polemi-
che dei giorni scorsi tra chi
come l’Svp voleva votare su-
bito e chi preferiva prendere
tempo.
Sulla decisione della data

del voto per le elezioni comu-
nali in Trentino Alto Adige
potrebbe però inserirsi la va-
riabile del referendum su ta-
glio dei parlamentari.
A livello nazionale la fine-

stra è dal 15 settembre al 15 di-
cembre, e in questa finestra la
data la decide la ministra del-
l’Interno Luciana Lamorgese.
A quel punto, sarà quasi ob-
bligatorio confluire su un
election day: per non manda-
re due volte i cittadini ai seggi
in un momento delicato per
la salute pubblica; per non

chiudere le scuole due volte
per allestire i seggi e per sani-
ficare gli spazi; per non spen-
dere per due volte i soldi per
l’organizzazione della mac-
china elettorale in tempi di ri-
strettezze economiche.
Per il Trentino si aggiunge

anche un’altra consultazione,
quella del referendum sul Di-
stretto Biologico: entro sei
mesi dalla presentazione del-
le firme, avvenuta nello scor-
so marzo, ci sono sei mesi di
tempo per chiamare i cittadi-
ni alle urne. Un’altra scadenza
elettorale su cui si dovrà valu-
tare il possibile accorpamen-
to le altre consultazioni, ipo-
tesi caldeggiata da Lucia Cop-
pola dei Verdi del Trentino.

Donatello Baldo
© RIPRODUZIONE RISERVATA

lazione ed evitando che sia li-
mitato a nicchie di popolazio-
ne». Più dubbioso, Ianeselli,
sull’idea di una agenzia che si
occupi dell’abitare sociale: «Il
tema della casa si è sempre
sviluppato in sinergia tra Pro-
vincia ed enti locali. Con una
Provincia che non sta dando
segni di vita su questo argo-
mento, il Comune capoluogo
dovrà scegliere di svolgere la
propria parte».
Considera il co-housing

una «grande opportunità per
valorizzare l’aspetto sociale»
anche Alessandro Baracetti,
candidato del centrodestra.
Che a questo somma anche
l’opportunità fornita dal su-
perbonus al 110% del decreto
Rilancio. E individua tre van-
taggi: «Il primo — elenca Ba-
racetti — è il rinnovamento e
l’abbellimento della città. C’è
poi il rilancio dell’economia».
Il terzo aspetto allarga lo
sguardo al rapporto con Itea.
«Visto che molte case comu-
nali vengono date in gestione
a Itea, si potrebbe pensare alla
creazione di una sinergia».
Baracetti torna quindi sui nu-
meri. E ammette una certa
sorpresa per la quantità di al-
loggi sfitti nel settore privato
(«Immagino sia la lunga coda
della crisi»). Ma anche sulla
montagna di Trento: a Sopra-
monte, ma soprattutto in
Bondone. «Dati che riflettono
le difficoltà legate all’orogra-
fia del nostro territorio» ana-
lizza il candidato sindaco. Che
rilancia: «La soluzione a que-
sto problema rimane la funi-
via».
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l’edilizia comunitaria. Ma
senza dimenticare l’insegna-
mento del Covid: «La ricon-
versione deve pensare anche a
future pandemie». Magari
per ricavare spazi per le tera-
pie intensive. «Abbiamo sem-
pre spinto a favore del co-

Festa della Repubblica Tappa a Trento

Le frecce tricolore
sorvolano i cieli
del capoluogo

TRENTO La prima tappa, ieri, è stata a Trento (oltre alla
Lombardia). Le Frecce tricolori hanno sorvolato i cieli del
capoluogo. A partire da ieri e fino al 2 giugno, gli aerei della
pattuglia acrobatica nazionale saranno infatti protagonisti di
uno speciale «giro d’Italia» che toccherà tutti i capoluoghi di
regione e in aggiunta Loreto, dove si trova la Beata Vergine
Patrona degli Aeronauti, e Codogno.

Scatti in centro Cittadini con gli occhi puntati al cielo in via Belenzani, al passaggio delle Frecce Tricolore

Quarta commissione

Slot, dubbi sulla rimozione entro l’estate
Oggi il confronto: si punta a una modifica

I l provvedimento scatterà tra pochi mesi:
entro questa estate i locali che distano
meno di 300metri da luoghi sensibili nei

centri abitati dovranno rimuovere le slot
machine. La scadenza è indicata nell’articolo
14 della legge provinciale sulla prevenzione
e la cura della ludopatia approvata nel 2015.
E sta creando più di un dubbio. Tanto che
oggi la questione sarà al centro della seduta
della quarta commissione consiliare, che si
svolgerà in videoconferenza e che
coinvolgerà in audizione i soggetti in
qualche modo interessati: l’Azienda
sanitaria, il coordinamento imprenditori, la
federazione italiana tabaccai, il sindacato
nazionale giornalai d’Italia (Sinagi), i
sindacati Cgil Cisl e Uil, il Consolida. E
ancora il coordinamento nazionale delle
comunità di accoglienza (Cnca), il forum

delle associazioni familiari, l’associazione
auto mutuo aiuto (Ama), l’associazione
Albora, il consiglio delle autonomie locali e
l’Associazione nazionale dei gestori delle
sale gioco Sapar.
Sotto la lente finirà non solo il

provvedimento, ma anche la scadenza
indicata nella legge per l’eliminazione delle
slot. «Proporrò la creazione di un gruppo di
lavoro per affrontare la questione e valutare
un eventuale intervento legislativo» anticipa
il presidente della commissione Claudio Cia.
Che già in passato aveva sottolineato di
preferire un approccio di prevenzione,
magari utilizzando la tessera sanitaria,
«senza mettere in difficoltà le persone che
lavorano».
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G0052309COMUNE DI
CASTELLO TESINO (TN)

AVVISO
IL SINDACO RENDE NOTO

Che con provvedimento consiliare n. 12 dd. 12 maggio 2020
è stata adottata la variante preliminare al Piano Regolatore
Generale – Adeguamento normativo denominata Variante di
adeguamento alla L.P. 15/2015 e al Ruep.
La succitata variante è depositata per trenta giorni consecutivi
dalla data di pubblicazione presso l’Ufficio tecnico comunale al
fine di consentire la presentazione di osservazioni da parte di
chiunque nel pubblico interesse.

Castello Tesino, lì 26 maggio 2020
Il Sindaco Ivan Boso
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